
Dracula, lussurioso
eassetatodi soldi
«I poteri delle tenebre», la traduzione islandese racconta un’altra storia

ANDREA COLOMBO

II C’è un altro Dracula di Bram
Stoker, oltre a quello che tutti
in un modo o nell’altro hanno
incrociato sulla pagina stampa-
ta o in una sala cinematografi-
ca. Stava lì dal 1900, tre anni do-
po la pubblicazione del roman-
zo in Inghilterra, solo che nessu-
no sene era mai accorto: èla tra-
duzione tempestivamente usci-
ta in Islanda del capolavoro del-
lo scrittore irlandese, curata da
Valdimar Ásmundsson, all’epo-
ca uno dei principali letterati
dell’isola nordica. La versione
islandese, alla quale certamen-
te collaborò lo stesso Stoker, è
radicalmente diversa dal ro-
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Il conteèqui molto diversoda comelo conosciamo:
nazistoide,capodi una settaeamantedella cugina

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 18
SUPERFICIE : 55 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (84000)
AUTORE : Andrea Colombo

1 agosto 2019



manzo «origina-
le».Uscita apun-
tate sul periodi-
co islandese Fjall-
konnan,diretto dal-
lo stesso Ás-
mundsson, scoper-
ta nel 2013 da Hans
de Roos, uno dei
principali studiosi
stokeriani, questo «al-
tro Dracula» è stato
tradotto ora anche
in italiano col tito-
lo I poteri delletene-
bre.Dracula. Il ma-
noscrittoritrovato
(Carbonio edi-
tore, pp. 289,
euro 16.00,
traduzione
di Maura Pa-
rolini eMatteo
Curtoni). Come
autori figurano a pari merito lo
scrittore irlandese e il tradutto-
re islandese. Il libro è corredato
da una introduzione di Dacre
Stoker, discendente di Bram e a
sua volta autore di due romanzi
con il principe dei vampiri pro-
tagonista.

Il pezzo forte, però, è un lun-
go saggio iniziale di de Roos.
Non solo mette a fuoco la speci-
ficità e le peripezie della versio-
ne islandese di Dracula. Fa an-
che il punto sugli studi stokeria-
ni, che rappresentano un’av-
ventura romanzesca in sé: una
specie di «caccia al vampiro»,
magari nascosto in una stalla
in Pennsylvania, come quella
dove fu ritrovato negli anni
’80 del XX secolo il manoscrit-
to originale del romanzo, fini-
toci chissà come. Quel che
sembra indiscutibile, alla luce
degli appunti di Bram Stoker,
è che il romanzo islandese sia
una specie di «prima versione»
del romanzo, poi modificata
in corso d’opera.
A COMPLICARE LE COSE ci si met-
te il fatto che la traduzione
islandese si basasu quella svede-

islandese si basa su quella svede-
sedel 1899 e in Svezia di tradu-
zioni ne uscirono due: una più
lunga e una corta. Quella su cui
si è basato Ásmundsson è la se-
conda. Il risultato è un libro
molto squilibrato. Laprima par-
te, quella in cui Jonathan Har-
ker, che qui si chiama Thomas,
si reca nel castello transilvano
del Conte è molto dettagliata e
anche più lunga di quella nota
(ma da quella prima sezione lo
stesso Stoker tagliò circa 80 pa-
gine, alcune delle quali, il pri-
mo oil secondo capitolo, pubbli-
cate nel 1914 dalla moglie nel
racconto L’ospite di Dracula ). La
seconda, quella che si svolge in
Inghilterra, invece è ridotta
all’osso: poche pagine, quasi so-
lo un elenco di appunti da svi-

luppare. Ásmundsson aggiun-
gepoi una serie di riferimenti al-
le mitologie nordiche che modi-
ficano le suggestioni complessi-
ve del romanzo.

Di differenze tra le due ver-
sioni di Dracula ce ne sono mol-
tissime. Personaggi che nella
versione finale scompaiono:
una serva sordomuta di Dracu-

la della quale si perderà traccia
nel testo finale, un paio di poli-
ziotti che indagano sul Conte e
che a loro volta finiranno de-
pennati. Mancano invece figure
importanti come il pazzo chedi-
venta servo di Dracula, Ren-
field. Soprattutto le tre vampire
che, nel castello, mordono il fre-
no impazienti di mordere la go-

la di Harker diventano qui una
sola bellissima vampira, cugi-
nadi Dracula, il cui ruolo èmol-
to meno secondario di quello
delle tre fameliche. Intreccia
con il malcapitato inglese una
vera relazione, basata su una
torrida sensualità che coglie al-
la sprovvista il vittoriano, com-
plessa eambigua, non riducibi-

le all’ansia di trasformare l’o-

le all’ansia di trasformare l’o-
spite in spuntino.

La vera differenza sostanzia-
le riguarda però proprio il Vam-
piro. Nel romanzo del 1897 Dra-
cula è una presenza costante e
incombente ma sfuggente, mai
precisamente definita. L’imma-
gine classica che ne è stata poi
fissata nella cultura popolare

somma elementi derivati, oltre
che dal personaggio di Stoker,
dal primo Vampiro moderno,
quello descritto da John Poli-
dori nell’omonimo romanzo
del 1819, modellato sul poeta
romantico George Byron di
cui Polidori era medico perso-
nale, e dalla sensuale e lesbi-
ca Carmilla , di Sheridan Le Fa-
nu, del 1872.
QUI DRACULA è invece delineato
con tutt’altra precisione. Discu-
te con Harker di politica e lette-
ratura. Illustra la suavisione na-
zistoide di un mondo dominato
dagli esseri superiori. Rivela
una marcata componente liber-
tina esessualmente predatoria,
che diventerà invece implicita
e molto meno grossolana nel ro-
manzo inglese. Il Conte è inol-
tre a capo di una setta di esseri
scimmieschi che si raduna nei
sotterranei del castello, e so-
prattutto è in contatto e finan-
zia uomini potenti di tutta Euro-
pa. Il trasloco dal castello avito
alla metropoli allora capitale
del mondo non è dunque dovu-
to alla necessità di trovare nutri-
mento a volontà, coperto e pro-
tetto dal nebbioso anonimato
londinese, ma dalle esigenze
del complotto mondiale di cui
Dracula è regista, con l’intento
di instaurare un nuovo e feroce
ordine basato sul dominio non
dei vampiri ma dei più forti.

Oltre a essere un ottimo rac-
conto gotico, pur intrecciato di
mitologie nordiche, in sé, I pote-
ri delletenebreè imperdibile per i
lettori di Dracula e i maniaci di
vampirismo in generale. Però
se il Conte Dracula fosse rima-
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Un fotogramma tratto dal Nosferatu di Murnau. E la cassetta degli attrezzi anti-vampiri

sto il cospiratore allupato di
questa prima versione e non
l’ombra sinistra ma anche ma-
gnetica, terrificante e tuttavia
seducente, del Dracula definiti-
vo non avrebbe colonizzato
l’immaginario di intere genera-
zioni nei 120 anni successivi.
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